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Tuttavia a ltre  m isure sono indispensabili per assecondare e sostenere i segnali 
di inversione del c ic lo  economico emersi ad inizio d ’ anno, dando con tinu ità  a lle 
po litiche  avviate nel corso del 2014, cara tte rizza te  da un 'a ttenz ione  nuova e 
concreta verso le imprese, in pa rtico la re  le  PMI. Le po licy  o rien ta te  al rilancio 
degli investim enti p rodu ttiv i - sop ra ttu tto  vo ta ti a ll’ innovazione - que lle  d ire tte  
a lla  modernizzazione della  finanza d 'azienda e quelle vo lte  al rafforzam ento della 
proiezione in ternaziona le  del tessuto p rodu ttivo  si sono rive la te  un driver 
fondam entale per la crescita economica e occupazionale.

Il Governo è impegnato in questi mesi nella defin iz ione di un quadro 
norm ativo che risolva i l  problema dei c re d iti de te rio ra ti, cui si accompagneranno 
u lte r io r i misure di rafforzam ento de l Fondo di Garanzia e di sostegno alla  ricerca e 
agli investim enti. Il Governo ha m odifica to  i l  regime di deduc ib ilità  ai f in i IRES e 
IRAP delle svalutazioni c red iti e de lle  pe rd ite  su c re d iti degli en ti c red itiz i e 
finanziari e de lle  imprese di assicurazione. Si tra tta  di un 'in iz ia tiva  essenziale per 
incentivare  le im prese del cred ito  a d ism ette re  cred iti incag lia ti alimentando il 
margine patrim onia le  per la concessione di nuovo credito.

La soluzione de l problema de lla  scarsa accessibilità al cred ito  da parte  delle 
aziende è un tem a di prim aria im portanza che coinvolge diversi a tto ri e richiede 
un in te rven to  su d iversi fro n ti. In ta l senso, i l  Governo ha rite n u to  essenziale porre 
attenzione a lla  legge fa llim en ta re , con m isure di riform a che intervengono sulle 
d iff ic o ltà  che le im prese hanno sperim entato negli anni de lla  cris i, fac ilitando 
l'accesso al c red ito  in caso di concordato preventivo, in tervenendo su ll’ accordo di 
ris tru ttu raz ione  dei deb iti e fac ilitando  le  procedure fa llim e n ta ri. Il decreto di 
rifo rm a consente di lim ita re  le pe rd ite  del tessuto economico derivanti dalle crisi 
aziendali e, dove possibile, di risanare le imprese, con benefic i anche sul piano 
occupazionale.

Entro la fin e  de l 2015 si sarà anche delineato i l  nuovo quadro della 
governance de lla  Banche popolari e de lle  Fondazioni bancarie, n e ll'am b ito  di in un 
complessivo p roge tto  di riform a del se tto re  bancario che, o ltre  a rendere 
maggiormente a ttra tt iv o  l ’ investim ento ne lle  banche ita liane , fa c ilite rà  le 
operazioni di consolidamento e aggregazione, o ltre  che stim olare l ’e ffic ienza e La 
com pe titiv ità , grazie a misure che agiranno anche sull’ am biente concorrenziale.

Gli in te rve n ti approvati negli u lt im i mesi trovano i l  loro comune 
denom inatore ne lla  decisa vo lontà di incoraggiare gli investim enti, creando le 
condizioni a ffinché  si consolidi La fiduc ia  de lle  imprese ita liane  ed estere e nuove 
risorse vengano ind irizza te  verso investim en ti p rodu ttiv i nel Paese. Il Governo si è 
già da tem po mosso per sostenere gli investim enti p riva ti, con le misure di tipo  
finanziario  e rego la to rio  che vanno so tto  i l  t ito lo  di ‘ Finanza per crescita '. 
T u ttav ia  a ll'im pegno  privato si deve accompagnare la vo lon tà  de l se tto re  pubblico 
di con tribu ire  a llo  sviluppo del Paese sia con risorse aggiuntive che con la capacità 
am m in istra tiva  di com pletare e valorizzare i progetti in fra s tru ttu ra li. A questo 
scopo sono sta te  messe a disposizione e recuperate risorse finanziarie  per 
in te rven ti m ira ti a costruire e sviluppare La rete de lle  in fra s tru ttu re  fisiche e 
d ig ita li, su cui l 'I ta lia  gioca i l  suo fu tu ro . Beneficerà di ta li risorse im m ediate i l  
programma opera tivo  del Piano Banda U ltra  Larga, a cui vengono assegnati da 
subito 2,2 m ilia rd i, che consentiranno di partire  im m ediatam ente con la fase 
a ttu a ti va.



8 2

Gli interventi a sostegno degli investimenti mostrano la loro efficacia se sono 
inseriti all’interno di una strategia più ampia di recupero della competitività del 
Sistema Paese. !n questo senso giocano un ruolo fondamentale il Piano strategico 
sulla portualità e quello sugli aeroporti, approvati dal Governo nella convinzione 
che il recupero di efficienza costituisca un passaggio cruciale per la creazione di 
valore aggiunto per l ’ intero sistema produttivo nazionale, oltre che per dare un 
contributo attivo allo sviluppo e alla coesione del Mezzogiorno.

Altre condizioni sono però indispensabili per sostenere l ’ambiente 
imprenditoriale e in tal senso un ruolo di facilitazione verrà anche dalle misure in 
materia di giustizia, anticorruzione e semplificazione amministrativa. Il 
completamento della riforma della giustizia civile e penale è un passaggio 
essenziale per chiudere il gap di efficienza che impatta negativamente sui 
cittadini e sulle imprese. Importanti passi sono stati fa tti in questa direzione negli 
ultimi anni. Una maggiore produttività della macchina giudiziaria è stata 
perseguita attraverso interventi normativi e regolatori che hanno portato alla 
progressiva riduzione dell’arretrato nelle cause civili e la piena operatività del 
Tribunale delle imprese - insieme alla riduzione del contenzioso tributario -è 
destinata a incidere positivamente su un aspetto essenziale della vita delle 
imprese. In questo contesto un apporto significativo è venuto dalla introduzione 
dei Processo civile telematico, grazie al quale si è registrato un risparmio valutato 
in circa 48 milioni annui, con una riduzione stimata del 50 per cento dei tempi per 
la emissione del decreto ingiuntivo.

Nell’ultimo anno si è consolidata l’azione di riduzione degli oneri 
amministrativi. A dimostrazione di questo impegno, al 31 agosto 2015 il 90 per 
cento delle scadenze previste dall’Agenda per la semplificazione e dalla relativa 
pianificazione di dettaglio risultavano rispettate. Dalle misure previste 
dall’Agenda si potrà partire per ridurre significativamente Lo stock di procedure 
non necessarie che ostacolano l ’operare delle imprese e dei cittadini, oltre che 
per dare concreta attuazione all’Agenda Digitale italiana. In tale ambito merita 
particolare rilievo la definizione dell'iter del provvedimento, di prossima 
adozione, concernente il fascicolo sanitario. La riforma della Pubblica 
Amministrazione, di recente approvazione, prosegue e rafforza le azioni di 
semplificazione previsti nell’Agenda.

La strategia del Governo per il risanamento delle finanze pubbliche si basa 
d’altra parte anche su un piano straordinario di valorizzazione e dismissione del 
patrimonio immobiliare che, congiuntamente alla vendita di partecipazioni 
azionarie, è volto a reperire risorse aggiuntive da destinare alla riduzione del 
debito e al finanziamento degli investimenti (cfr. paragrafolll.7).

Fin dal suo insediamento, il Governo ha fatto della sostenibilità del debito il 
punto di riferimento per l ’adozione di politiche credibili e efficaci nel tempo. Un 
tassello indispensabile per questa azione è il processo di revisione della spesa: in 
questo senso la spending review si inserisce nell’azione del Governo come 
processo continuo per il miglioramento della spesa su due fronti: maggiore 
efficienza e riallocazione delle risorse verso finalità coerenti con la politica 
economica di lungo periodo. La Legge di Stabilità di prossima emanazione 
proseguirà su questa linea con interventi di contenimento della spesa.
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V. LA STRATEGIA NAZIONALE E LE RACCOMANDAZIONI DEL CONSIGLIO EUROPEO

I TAV. IV .l: CRONOPROGRAMMA PER LE RIFORME

Area di Policy Fatto in avanzamento Impatto 
sul PIL Cronoprogramma 1

Legge di riforma elettorale della Camera 
dei Deputati (L.52/2015). - Maggio 2015

■ D.D.L. di riforma costituzionale Entro il 2016

Legge delega di riforma del mercato de) 
lavoro (L183/2014) Dicembre 2014

D. Lgs. delegati su: contratto di lavoro a
tempo Indeterminato a tutele crescenti
(D.Lgs. n. 23/2015);
riordino della normativa in materia di
ammortizzatori sociali (D.Lgs. n.
22/2015).

Marzo 2015

Mercato del Lavoro 
e polìtiche sociali

D. Lgs. delegati su: conciliazione del 
tempi di vita e di lavoro (D.Lgs. n. 
80/2015); disciplina organica dei 
contratti di lavoro e revisione della 
normativa in tema di mansioni (D.Lgs. n. 
81/2015).

Nel 2020; 0,6%; 
nel lungo 

periodo; 1,3%
Giugno 2015

D, Lgs. delegati su; ammortizzatori sociali 
in costanza di rapporto di lavoro; 
semplificazioni in materia di lavoro e pari 
opportunità; razionalizzazione e 
semplificazioni dell'attività Ispettiva; 
servizi per il lavoro e politiche attive, 
istituzione dell'Agenzia nazionale per il 
lavoro.

Settembre 2015

' ' ' "  ........ i
Riforma della giustizia civile (D.L. n. 
132/2014, cvt. L. n. 162/2014) .

Nel 2020: 0,1%;
nel lungo 

periodo: 0,9%-
Novembre 2014

Riforma della giustizia penale (D.L. n. 
92/2014 cvt. L. n. 117/2014). Agosto 2014

Giustizia ' :

D.D.L. delega di rafforzamento 
delle competenze del tribunale 
delle imprese e del tribunale 
della famiglia e della persona; 
razionalizzazione de! processo 
civile; revisione della disciplina 
delle fasi di trattazione e 
rimessione in decisione.

Marzo 2016

D.D.L. recante modifiche alla 
normativa penale, sostanziale e 
processuale e ordinamentale 
per il rafforzamento delle 
garanzie difensive e la durata 
ragionevole dei processi.

Dicembre 2015

D.D.L. di contrasto alla 
criminalità organizzata e ai 
patrimoni illeciti.

- Marzo 2016
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I TAV. IV .l (SEGUE): CRONOPROGRAMMA PER LE RIFORME

Area dì Policy j  Fatto In avanzamento Impatto 
sul PIL Cronoprogramma

; Sistema fiscale

Legge di delega fiscale (L 23/2014). - Marzo 2014

Tassazione sulle rendite finanziarie e IVA 
(D.L. n. 66/2014 cvt. L. n. 89/2014).

Nei 2020: -0,2%;
nel lungo 

periodo: -0,2%
Giugno 2014

Riduzione del cuneo fiscale sul lavoro 
(Legge di Stabilità 2015 -  L. n. 190/2014).

Nel 2020: 0,4%: 
nel lungo 

periodo: 0.4%
Dicembre 2014

Decreti delegati su: semplificazioni fiscali 
e dichiarazione del redditi precompilata 
(D.Lgs. fi. 175/2014).

(Stime delie 
Semplificazioni 
fiscali incluse 

nelle 
semplificazioni 
amministrative)

Novembre 2014

Decreti delegati su: imposizioni tabacchi 
e prodotti succedanei (D.Lgs. 188/2014): 
revisione delle Commissioni censuarie 
(D.Lgs. n. 198/2014).

-
Dicembre 2014

Decreti delegati su: certezza del diritto 
nei rapporti tra fisco e contribuente 
(D.Lgs. n. 128/2015); Trasmissione 
telematica delle operazioni IVA (D.l gs. n. 
127/2015).

Agosto 2015

Decreto Lgs, delegato su: misure di 
semplificazione per i contribuenti 
internazionali.

- Agosto 2015

Decreti Lgs. delegati su: semplificazione 
riscossione; monitoraggio evasione 
fiscale e riordino erosione fiscale; 
revisione del contenzioso tributario, degli 
interpelli e del sistema sanzionatolo; 
riorganizzazione delie agenzie fiscali.

- Settembre 2015

Riforma della tassazione locale 
e TASI-IMU (2016), IRES-IRAP 
(2017), IRPEF(2018)(*)

- 2016-2018

Privatizzazioni ■ '■/

Quotazione Fincantieri (da CDP); 
dismissione quota CDP Reti; cessione (da 
CDP) di Trans Austria Gasleitung GMbH -  
Tag; quotazione RAI Way.

- 2014

Cessione delle partecipazioni di ENEL.

Cessione delle partecipazioni di 
POSTE ITALIANE, ENAV, 
STMicroelectronics Holding, 
FERROVIE DELLO STATO 
(Grandi Stazioni, Cento 
Stazioni)

Realizzare 
proventi da 

privatizzazioni 
per 0,4 p.p. dì 
PIL nel 2015, 
0,5 p.p. negli 
anni 2016

2018

2015 - 2018
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Area di  Policy Fatto In avanzamento Impatto 
sul PIL Cronoprogramma

Infrastrutture ;

Piano nazionale degli aeroporti. - Agosto 2015

Piano nazionale dei porti e logistica 
(previsto dairart.29 D.L.'Sblocca Italia’ - 
D.L, n. 133/2014 cvt. in L. n. 164/2014) 
approvato in via preliminare nel CdM n. 
72 dei 3/07/20151.

Agosto 2015

D.D.L. delega di riforma del 
codice degli appaiti. in esame 
presso ¡’Vili Commissione della 
Camera (AC 3194)

Dicembre 2015

..■ ■ ............................................. ............ . ■ ■ ' ■ : ■ ■■....................■■ ■■ .....I

■Concorrenza e 
competitività

Piano banda uitra larga - Entro ii 2015

D.D.L. annuale sulla 
concorrenza per il 2015

Nel 2020: 0,4%;
nel lungo 

periodo: 1,2%
Entro il 2015

Altre misure per la concorrenza
(*)

- Dicembre 2015

'

Credito .

Misure per i crediti deteriorati 
(D.L. n. 83/2015 cvt. L. n. 132/2015).

Agosto 2015

Rafforzamento del Fondo di 
Garanzia e sostegno alle PMI
(*)

- Ottobre 2015

Rafforzamento del contratti di 
rete e consorzi (*} - Entro il 2015

Riforma delle Banche Popolari 
(D.L. n. 3/2015 cvt. L, n. 33/2015).

- Marzo 2015

Auto-riforme delle Fondazioni e 
Banche cooperative2

2015 - 2016

Istruzione : ;

Riforma della scuola (L. n. 107/2015).
Nel 2020: 0,3%;

nel lungo 
periodo: 2,4%

Luglio 2015.

Piano nazionale della Ricerca
(*)

Entro il 2015

Piano nazionale scuola digitale
(*)

- 2015 - 2018

Pubblica
Amministrazione e 
semplificazioni ■ ' ■ :

Agenda per le Semplificazioni 2015-2017: 
Semplificazione per ie imprese.

- Dicembre 2014

Legge delega di riforma della P.A. (L. n. 
124/2015).

Nel 2020: 0,4%;
nei lungo 

periodo: 1,2%

Agosto 2015 -  Decreti 
delegati entro Dicembre 

2015

Riforma dei servizi pubblici 
locali (*)

- Entro il 2015

1 II DPCM 26 agosto 2015 è stato vistato datl’organo di controllo al n. 2104/2015 del 2/9/15,
1 Ad aprile 2015 è stato siglato i l  Protocollo di Intesa tra l ’ACRI e il MEF per la riforma della regolazione 

delle Fondazioni Bancarie.
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t
Area di Policy Fatto In avanzamento Impatto 

sul PIL Cronoprogramma

.SaFiìtà ...... ; Patto per la salute 2014 -  2016. - j Luglio 2014
1

Agricoltura.

Misure di rilancio de! settore lattiero- 
caseario (D.L. n. 51/2015 cvt.L n. 
91/2015).

- Luglio 2015

Attuazione e semplificazione PAG. - Marzo 2015

Ambiente.............  ...
Green Act Ottobre 2015

...... Fiscalità ambientale (*) - 2015 - 2016
!
Revisione della : .. 

^SpsaJè / - v r / :'- '1 
agevolazioni fiscali

1

1

Recupero efficienza della spesa 
pubblica e revisione delle fax 
expenditures

Nel 2020: 
-0,2%; 

nel lungo 
periodo: 0,0%

Risparmi strutturali 
programmati fino al 2019.

1 .............

Impatto delle misure nel 2020:1,8%

Impatto delle misure nel 2025:3,0%

Impatto delle riforme nel lungo periodo: 7,2%

Nota: In generate le riforme sono suddivise secondo il loro stato di avanzamento in due categorie, i) quelle presentate e In corso di 
approvazione parlamentare (in avanzamento) e li) quelle che hanno già concluso l'iter di approvazione e sono state pubblicate in 
Gazzetta Ufficiale (fatto). Le riforme che non sono ancora state presentate dal Governo sono contrassegnate con il simbolo (*).

IV.2 SINTESI DELLE RACCOMANDAZIONI DEL CONSIGLIO EUROPEO E 
STATO DI ATTUAZIONE DELLE RIFORME

Nell’ambito del processo di coordinamento delle politiche economiche del 
semestre europeo, il Consiglio Europeo di giugno 2015 ha adottato le 
raccomandazioni specifiche per l ’ Italia. Nella seguente tavola V.2 si sintetizzano 
le principali misure messe in atto dal Governo al fine di dare seguito alle 
indicazioni europee.

L’effettiva attuazione delle riforme costituisce una priorità per il Governo3. 
Per tale motivo si è proceduti a un rafforzamento del monitoraggio del processo 
attuativo dei provvedimenti legislativi sia dal punto di vista della frequenza e 
ampiezza delle rilevazioni, che dal punto di vista della spinta e dell’ iimpulso nei 
confronti dei ministeri per dare concretezza alle riforme.

Il tasso di attuazione delle riforme del Governo in carica, al 1° settembre 
2015, ha raggiunto il 68,2 per cento4 (si veda Figura IV. 1).

Lo stock dei decreti attuativi, ereditati dai precedenti governi di Letta e 
Monti, che ammontava a 889 provvedimenti, è sceso a 261, con un tasso di 
attuazione del 74,9 per cento.

3 Per ulteriori dettagli si veda http://www.programmagovemo.gov.it/
4 Per quanto riguarda il  Governo in carica, dal 22 febbraio 2014 al 1 settembre 2015, sono stati deliberati 

212 provvedimenti legislativi di cui il 40 per cento sono decreti legislativi, il 43 per cento disegni di legge e il 17 
per cento decreti legge. In GU sono stati pubblicati 118 provvedimenti legislativi di cui il 47 per cento non 
prevede provvedimenti attuativi, mentre il 53 per cento rinvia a 532 provvedimenti attuativi.
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V. LA STRATEGIA NAZIONALE E LE RACCOMANDAZIONI DEL CONSIGLIO EUROPEO

TAV. IV.2: LE AZIONI IN RISPOSTA ALLE RACCOMANDAZIONI DEL CONSIGLIO EUROPEO

Raccomandazione Lista delle misure Descrizione della rilevanza diretta

CSR.l. Conseguire un 
aggiustamento di bilancio 
verso l'obiettivo a medio 
term ine pari ad almeno lo 
0,25% del P II nel 2015 e 
allo 0,1% del PIL nel 2016, 
adottando le necessarie 
misure strutturali sia nel 
2015 che nel 2016, tenuto 
conto dello scostamento 
consentito per l'attuazione di 
importanti riforme strutturali; 
attuare in modo rapido e 
accurato il programma di 
privatizzazioni e ricorrere alle 
entrate straordinarie per 
compiere ulteriori progressi 
al fine di assicurare un 
percorso adeguato di 
riduzione del rapporto debito 
pubblico/PIL; attuare la 
legge delega di riforma 
fiscale entro settembre 
2015, con particolare 
riguardo alla revisione delle 
agevolazioni fiscali e dei 
valori catastali e alle misure 
per migliorare il rispetto della 
normativa tributaria.

L'utilizzo1 della flessibilità perii 2016 porterà il disavanzo 
strutturale calcolato secondo le metodologìe della 
Commissione allo 0,7% nel 2016, Il pareggio del saldo 
strutturale è rinviato al 2018 e mantenuto nel 2019. 
L’ indebitamento netto programmatico, dal 2,6% del 2015 
è fissato nel triennio 2016-2018, rispettivamente a 2,2, 
1,1 e 0,2%, fatto salvo, nel 2016, un eventuale ulteriore 
margine sino allo 0,2% derivante dall’eventuale 
riconoscimento, nell'ambito delle regole del Patto di 
stabilità e crescita, dell’impatto economioo-finanziario 
derivante dall'emergenza immigrazione; nel 2019 è 
previsto un avanzo di 0,3%. Nello scenario programmatico, 
il rapporto tra debito e PIL si attesterà a 132,8 per cento 
nel 2015 per poi scendere significativamente nel triennio 
successivo (131,4 nel 2016, fino al 119,8% nel 2019).

Aggiustamento di bilancio strutturale

Revisione delia spesa sanitaria. Avanzamenti 
nelpimpiementazione della razionalizzazione degli acquisti 
di beni e servizi da parte delle centrali di committenza per 
le pubbliche amministrazioni (selezionati 34  soggetti 
aggregatori autorizzati; convenzione CONSIP- MEF). 
Risorse perii pagamento dei debiti delle PA. Programma di 
rinegoziazione del debito deile Regioni ad opera di CDP. 
Per la spencfing review: risparmi strutturali programmati 
fino al 2019.

Efficienza delia spesa pubblica

Progamma di privatizzazione di Enei, FS, Enav, Poste 
Italiane, STMicroelectronics. Trasferimento di beni 
demaniali agli enti locali, valorizzazione e cessione di 
immobili pubblici. Gli obiettivi del Governo indicati nel DEF 
2015 sono confermati e prevedono di realizzare proventi 
da privatizzazioni per 0,4 p.p. di PIL nel 2015 (0,2 punti 
dei quali già realizzati), 0,5 p.p. nel 2016, 2017 e 2018.

Sostenibilità del debito pubblico

Attuazione delega fiscale, approvate le seguenti misure: 
crescita e internazionalizzazione delle imprese; 
trasmissione telematica delle operazioni IVA; certezza del 
diritto nei rapporti tra fisco e contribuente; schema di 
decreto legislativo recante misure per la revisione della 
disciplina dell’organizzazione delle agenzie fiscali; stima e 
monitoraggio dell'evasione fiscale e in materia di 
monitoraggio e riordino delie disposizioni in materia di 
erosione fiscale; revisione del sistema sanzionatorio; 
revisione della disciplina degli interpelli e del contenzioso 
tributario; semplificazione e razionalizzazione delle norme 
in materia di riscossione.

Sostenibilità del sistema fiscale

La Legge di Stabilità 2015 ha previsto la riduzione del 
cuneo fiscale sul lavoro con la completa deduzione ai fin i 

: IRAP di Imprese e professionisti del costo complessivo per 
it personale dipendente a tempo indeterminato; la 
stabilizzazione dell’assegno mensile di 80 euro in favore 
del lavoratori dipendenti con un reddito fino a 26.000 
euro; la previsione di sgravi contributivi per le assunzioni a 
tempo indeterminato entro il 31  dicembre 2015.

Riduzione del cuneo fiscale sui lavoro
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TAV. IV.2 (SEGUE): LE AZIONI IN RISPOSTA ALLE RACCOMANDAZIONI DEL CONSIGLIO EUROPEO

Raccomandazione

CSR.2. Adottare il previsto 
piano strategico nazionale 
della portualità e della 
logistica, in particolare per 
contribuire alla promozione 
del trasporto intermodale 
mediante migliori 
collegamenti; assicurare la 
piena operatività dell'Agenzia 
per la coesione territoriale in 
modo da determinare un 
sensibile miglioramento della 
gestione dei fondi delf'UE.

Lista delle misure Descrizione deila rilevanza diretta

Approvato il Piano strategico nazionale della Portualità e 
della Logìstica al fine di migliorare la competitività del 
sistema portuale e logistico, di agevolare la crescita dei 
traffici deile merci e delle persone e promuovere 
l’ intermodalltà nel traffico merci. Il piano prevede 
interventi di: semplificazione e snellimento degli oneri 
amministrativi; concorrenza, trasparenza e promozione dei 
servizi; migliore accessibilità e collegamenti mare-terra; 
integrazione del sistema logistico; miglioramento delle 
prestazioni infrastrutturali; innovazione; sostenibilità; 
certezza e programmabiiità delle risorse; coordinamento 
nazionale; riforma della governance del Sistema Mare.

Sviluppo dei sistema logistico e della 
portualità

Maggiore coordinamento nelle attività dell'Agenzia delie 
Dogane e dei Monopoli per semplificazione del ciclo 
import/export negli spazi portuali. Semplificata la 
procedura di pre-clearing per effettuare la presentazione 
anticipata delle dichiarazioni doganali di esito rispetto 
aN’arrivo della nave.

Semplificazioni delle 
procedure amministrative

Prevista, nella iegge di riforma della P.A., la 
razionalizzazione e semplificazione delia disciplina 
concernente le autorità portuali.

Razionalizzazione delle 
Autorità Portuali

individuati - nel Piano degli Aeroporti - i 38 aeroporti di ; 
Interesse nazionale, ritenuti nodi essenziali per l'esercizio 
delle competenze esclusive dello Stato. Tra gli aeroporti 
d'interesse nazionale, viene riconosciuta una particolare , 
rilevanza strategica a 12 di essi, inseriti nella rete Trans 
europea.

Sviluppo del settore aeroportuale

L'Agenzia per la Coesione Territoriale si sta avviando verso 
la piena operatività: a fine maggio si è insediato il Comitato 
direttivo, e II 19 giugno il Collegio dei revisori.

Efficlentamento della gestione 
dei Fondi UE

Al 30 giugno 2015 la spesa certificata alla Commissione 
Europea dall'Italia, In attuazione dei programmi finanziati 
dai fondi comunitari ha raggiunto il 79,8% della dotazione 
totale. L'Incremento di spesa rispetto al 31 dicembre 2014 
è di 3,1 miliardi (+6,5 p.p. delie risorse complessivamente 
programmate).

Monitoraggio della gestione 
dei Fondi UE

Partito a luglio 2015 II Programma Operativo Nazionale 
Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020, voluto 
dall'Italia e dalla Commissione per rispondere alle 
principali criticità e alle conseguenti sfide derivanti dalle 
Raccomandazioni specifiche per il Paese (relative alla 
capacità ed efficienze amministrativa, alla riforma del 
sislema della giustizia, a uria migliore gestione dei Fondi 
SIE e a un rafforzamento delle singole amministrazioni 
neH'implementazione delle politiche pubbliche di 
Investimento).

Migliorare ia gestione del Fondi UE
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Approvata, in via definitiva a maggio, la riforma del sistema 
elettorale deila Camera dei Deputati. Approvata anche la 
determinazione dei nuovi collegi plurinominali prevista dalia 
riforma.

Ammodernamento del quadro istituzionale

Approvata ad agosto la legge delega di riforma della Pubblica 
Amministrazione. Tra le principali materie di intervento; la 
razionalizzazione delle partecipate pubbliche, il riordino della 
dirigenza pubblica, la digitalizzazione dei servizi amministrativi 
e il processo contabile, la razionalizzazione delle prefetture e 
delle camere di commercio. La revisione delia disciplina delle 
partecipazioni societarie delie amministrazioni pubbliche e ii 
riordino della disciplina dei servizi pubblici locali è rimandata 
ad atti delegati del Governo.

Riorganizzazione della Pubblica 
Amministrazione

Approvata la legge di iniziativa governativa in materia di 
corruzione, voto di scambio, falso in bilancio e riciclaggio, il 
falso in bilancio torna a essere punito come reato per tutte le 
imprese, non solo per quelle quotate e scompaiono ie soglie di 
non punibilità. Sono rese più severe le pene per i reati contro 
la Pubblica Amministrazione. Per chi collabora con la giustizia 
è previsto uno sconto della pena.

Anticorruzione e efficienza della Pubblica 
amministrazione

CSR.3. Adottare e attuare le

Conclusa la rilevazione delle informazioni sulla dotazione 
organica delle amministrazioni pubbliche. Definite le tabelle di 
equiparazione del personale, neli'ambito dei vari ordinamenti 
professianali dei comparti delle amministrazioni, al fine di 
agevolare i percorsi di mobilità Interna alla P.A. Adottate 
misure per la ricollocazione del personale delle Province 
presso Regioni ed enti locali (personale della polizia 
provinciale e servizi per l'impiego).

Efficientamento della dotazione organica della 
Pubblica amministrazione

leggi in discussione intese a 
migliorare il quadro 
istituzionale e a modernizzare 
la Pubblica Amministrazione; 
riformare l'istituto della 
prescrizione entro la metà dei 
2015; fare in modo che ie 
riforme adottate per migliorare 
('efficienza deila giustizia civile 
contribuiscano a ridurre la 
durata del procedimenti.

Nel settore dell’agricoltura, 1 provvedimenti diretti a migliorare 
l’efficienza delia PA hanno riguardato il riordino delle società e 
delle agenzie vigilate, nonché l’assistenza tecnica i cui 
contenuti saranno riorientati In maniera da privilegiare la 
consulenza aziendale, sia nel settore zootecnico, sia in quello 
agronomica. Semplificazioni nella gestione del sistema PAC 
2015 - 2020.

Razionalizzazione degli enti pubbiioi 
nel settore òell'agricoitura

l'analisi della performance della giustizia civile mostra un 
costante miglioramento. A gennaio 2015, risultavano iscritte il 
20% in meno di nuove cause civili. A dicembre 2013 
l'arretrato civile ammontava a 5,2 milioni di cause mentre, a 
fine 2014, il dato era sceso a 4,9 milioni (-6,8%). Le iscrizioni 
di cause per separazioni e divorzi hanno registrato una 
diminuzione del 40% a fine 2014 rispetto all'anno precedente, 
il contenzioso tributario è sceso anche grazie all'introduzione 
dei meccanismi di risoluzione alternativa delle dispute.

Riduzione della durata dei 
■ procedimenti di giustizia civile

E' terminata l'assistenza di Invitalia al Ministero della Giustizia 
per la realizzazione del Sistema Notificazioni Telematiche 
(SNT). Il sistema consente agii uffici giudiziari il rispetto della 
normativa ed ottenere la velocizzazione dei processi interni e 
la riduzione deila quantità di documenti cartacei

Dematerializzazione del 
procedimenti giudiziari

Nell'ambito della giustizia tributaria, a fine 2014 il contenzioso 
pendente si è attestato ai di sotto delle 600 miia cause (
9,5% rispetto all'anno precedente). 1 dati al 30 giugno 2015 
confermano la tendenza alla riduzione delle controversie 
tributarie complessivamente pendenti; -2,3% rispetto a fine 
2014 e a -8,1 % rispetto al 30 giugno 2014. per quanto 
riguarda i nuovi ricorsi tributari, nel 2014 il numero di quelli 
presentati in primo grado: -10,1 % rispetto ai 2013.

Riduzione deila durata dei 
procedimenti di giustizia tributaria

Le comunicazioni processuali a mezzo PEC hanno anticipato, 
di fatto, ['attuazione dell’infarmatizzazione del processo 
tributario, con evidenti e diretti vantaggi sia per le procedure 
poste a carico del personale amministrativo delie Commissioni 
tributarie sia per le parti coinvolte nel processo tributario.

informatizzazione del processo tributario

Avviata la prima fase del processo tributario telematico. 
L'avvio operativo è previsto dal 1° dicembre 2015 nelle 
Commissioni tributarie provinciali e regionali di Toscana ed 
Umbria.

Processo tributaria telematico
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Raccomandazione Usta delle misure Descrizione della rilevanza diretta

CSR.4. Introdurre entro ¡a 
fine del 2015 misure 
vincolanti per risolvere le 
debolezze che permangono 
nel governo societario delle 
banche, dare attuazione alla 
riforma concordata delie 
fondazioni e adottare 
provvedimenti per accelerare 
la riduzione generalizzata dei 
crediti deteriorati.
CSR.4. Introdurre entro la 
fine de! 2015 misure 
vincolanti per risolvere le 
debolezze che permangono 
nel governo societario delie 
banche, dare attuazione alla 
riforma concordata delle 
fondazioni e adottare 
provvedimenti per accelerare 
la riduzione generalizzata dei 
crediti deteriorati.

A fine aprile 2015 è stato siglato un Protocollo di intesa tra 
l'ACRI e il MEF per la riforma della regolazione delie 
Fondazioni Bancarie. Esso risponde aila necessità che le 
Fondazioni bancarie svolgano il ruolo di azionista nei 
rispetto dell’autonomia delle banche partecipate e 
diversifichino i propri investimenti.

Attuare la riforma delle 
Fondazioni bancarie

Emanate le disposizioni secondarie di attuazione della 
riforma delle banche popoiari avviata con il di 3 /2015. 
Dall'entrata in vigore delle disposizioni secondarie decorre 
il termine di 18 mesi, previsto dalla legge, entro cui le 
banche popolari con attivo superiore a 8 miliardi devono 
trasformarsi in società per azioni.

Risolvere te debolezze delia 
governance bancaria

Approvato il D,Lgs.72/2015, che recepisce la Direttiva 
2013/36/U E e riforma [a disciplina dei requisiti dei 
manager e dei partecipanti al capitale. Ampliati i poteri 
della Banca d'Italia, inserendo la possibilità di rimuovere 
uno o più esponenti del management della banca. 
Riformata complessivamente la disciplina delle sanzioni 
amministrative, con il passaggio ad un sistema volto a 
sanzionare in primo luogo l’ente.

La Legge dì Delegazione europea 2014 recepisce anche la 
direttiva 2014/59/U E (direttiva BRRD) che istituisce un 
quadro di risanamento e risoluzione degli enti creditizi e 
delle imprese di investimento. La legge nazionale 
disciplinerà una procedura di risoluzione di nuova 
introduzione, in alternativa all'esistente liquidazione coatta 
amministrativa. Si applicherà ii bait-in, uno strumento di 
risoluzione che si attiva qualora l'azzeramento del capitale 
non sia sufficiente a coprire le perdite. La possibilità di 
attuare misure di sostegno pubblico risulterà fortemente 
limitata, A metà settembre, il Governo ha approvato, in 
esame preliminare, due decreti legislativi in materia di 
risanamento e risoluzione degli enti creditizi e delle 
imprese di investimento, in attuazione deila legge di 
delegazione europea.

Risolvere le debolezze deìla 
governance bancaria

Risolvere le debolezze della 
governance bancaria

Con il D.L, n. 83 /2015 , ii Governo ha modificato li regime 
di d e d u c ib ili ai fini IRES e IRAP delle svalutazioni crediti e 
deile perdite su crediti degli enti creditizi e finanziari e 
delle imprese di assicurazione introducendo, al posto della 
deduclbilità annuale in misura di un quinto per ciascun 
anno, ta deducibllità integrale di tali componenti negativi di 
reddito nell'esercizio in cui sono rilevati in bilancio.

Accelerare la riduzione dei 
crediti deteriorati

Con il D.L. n. 83 /2015, il Governo è intervenuto per 
risolvere il problema della scarsa accessibilità al credito da 
parte delle aziende, prevedendo tra l'altro, un nuovo 
accordo di ristrutturazione dei debiti nei confronti di 
creditori finanziari (banche ed intermediari) con la 
previsione di una moratoria dei crediti.

Accelerare la riduzione dei 
crediti deteriorati
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Raccomandazione Lista delle misure Descrizione delia rilevanza diretta

CSR.5. Adottare i decreti 
legislativi riguardanti il 
ricorso alla cassa 
integrazione guadagni, ia 
revisione degli strumenti 
contrattuali, l’equilibrio tra 
attività professionale e vita 
privata e il rafforzamento 
delle politiche attive dei

Attuazione della delega di riforma del mercato del lavoro. 
Approvate le seguenti misure: contratto di lavoro a tempo 
indeterminato a tutele crescenti; riordino della disciplina 
sugli ammortizzatori sociali in caso di disoccupazione 
involontaria e riallocazione dei lavoratori disoccupati; 
riordino della disciplina dei contratti di lavoro e revisione 
della normativa sulle mansioni; conciliazione tra tempi di 
vita e di lavoro; riordino della disciplina sugli 
ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro; 
sempilficazioni e pari opportunità; servizi per il lavoro e 
politiche attive; razionalizzazione e semplificazione 
dell'attività ispettiva.

Flessibilità e tutele nel mercato del lavoro

mercato del lavoro; Istituire, 
di concerto con le parti 
sociali e in conformità alle 
pratiche nazionali, un quadro

implementazione della Garanzia Giovani Misure per 
l'autoimprenditoriaiità dei giovani. Potenziamento 
dell'alternanza scuola-lavoro. Revisione delia disciplina 
dell'apprendistato.

Sostegno all'occupazione giovanile

efficace per la contrattazione 
dì secondo livello; 
nell’ambito degli sforzi per 
ovviare alla disoccupazione 
giovanile, adottare e attuare 
ia prevista riforma della 
scuola e ampliare l'istruzione 
terziaria professionalizzante.

Contrattazione tra le parti sociali sulla rappresentatività 
dei sindacati.

Rafforzamento della 
contrattazione decentrata

Digitalizzazione della certificazione relativa al Documento 
unico di regolarità contributiva (DURC).

Semplificazione delle 
procedure amministrative

Approvazione deila riforma della scuola ‘La buona scuola’: 
maggiore autonomia di gestione e programmazione delle 
istituzioni scolastiche; piano straordinario di assunzioni e 
potenziamento del corpo docente; formazione continua 
degli insegnanti; processi di valutazione e incentivi basati 
sul merito per il corpo docente.

Investimento in capitale umano

Primo Rapporto di autovalutazione degli istituti scolastici. 
Potenziamento deil'Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR).

Valutazione del sistema scolastico e 
della ricerca

Maggiori risorse al sistema scolastico; schoo! bonus. 
Interventi di edilizia scolastica per la messa in sicurezza, 
l'ammodernamento e l'efficientamento energetico degli 
edifici scolastici.

Ammodernamento delle 
infrastrutture scolastiche
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CSR.6. Attuare l’Agenda per 
la semplificazione 2015
2017, al fine di snellire gii 
oneri amministrativi e 
normativi; adottare misure 
finalizzate a favorire la 
concorrenza in tutti i settori 
contemplati dalla legge per 
la concorrenza e intervenire 
in modo deciso sulla 
rimozione degli ostacoli che 
ancora permangono; 
garantire la rettifica, entro la 
fine del 2015, dei contratti di 
servizi pubblici locali che non 
ottemperano alle disposizioni 
sugli affidamenti 'in-house'.

\

Pubblicato il secondo rapporto di monitoraggio sullo stato d 
avanzamento dell'Agenda per Semplificazione. Al 31 agosto 
2015 risultano rispettate 36 delle 40 scadenze previste 
dail’Agenda (pari al 90%) con le relativa pianificazione di 
dettaglio.

Monitoraggio dell’Agenda per la 
semplificazione 2015 - 2017

Al 31  agosto 2015 l'attuazione dell'Agenda riporta 1 primi 
risultati; l'adozione da parte di tu tte  le Regioni a statuto 
ordinario dei moduli semplificati e standardizzati per 
l’edilizia più utilizzati dai cittadini (CIL e CILA); ¡'operatività 
della dichiarazione del redditi precompifata per dipendenti 
e pensionati; l'attivazione del servizio cfi prenotazione 
dell'assistenza fiscale e il potenziamento del canale 
telematico di assistenza fiscale.

Attuazione dell'Agenda per la 
semplificazione 2015 - 2017

La legge delega di riforma delle Pubbliche Amministrazioni 
prevede misure di semplificazione di immediata 
applicazione.

Semplificazione deSIe 
procedure amministrative

11 Governo ha presentato ad aprile 2015 II primo disegno di 
legge annuale sulla concorrenza. Il disegno di legge, che è 
in corso di esame in prima lettura alla Camera dei deputati 
prevede norme di Immediata applicazione, e alcune 
deleghe al Governo, li testo in discussione interviene nei 
settori delle assicurazioni, per il contenimento dei costi e. ii 
contrasto delle frodi; delle comunicazioni, per favorire la 
mobilità della domanda nei mercati deìla pav-tv; delle 
poste, banche, farmacie, servizi professionaii, settore 
energetico per aumentare ulteriormente la concorrenza. 
Ulteriori obiettivi perseguiti sono la riduzione dei costi per 
cittadini e imprese e favorire la modernizzazione e gii 
investimenti in quegli stessi settori.

Legge annuale sulla concorrenza

Quanto al previsto sviluppo del sistema informativo web based per il 
monitoraggio sull’attuazione dei provvedimenti, va segnalato che questo è 
avvenuto in linea con i tempi programmati e che, a seguito di una fase di 
sperimentazione, il sistema è ora utilizzato a regime da tu tti i Ministeri.

100

90

SO

Nota: Tassi calcolati sulla base dei termini dì scadenza previsti.
Fonte: Presidenza dei Consiglio dei Ministri -  Ufficio per ii programma di Governo.
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TAV. A l: EFFETTI DEL DECRETO LEGGE N. G5/201S SULL'INDEBITAMENTO NETTO DELLA PA (valori in 1

2015 2016 2017 2018 2019

MAGGIORI RISORSE 1.423 250 252 257 262

Maggiori entrate 659 242 237 233 229

Modifiche alla disciplina della rivalutazione automatica 
delle pensioni da applicare con riferimento agli indici di 
rivalutazione per gli anni 2012-2013 (attuazione 
sentenza Corte Costituzionale n. 70 /2015  - effetti fiscali) 659 241 236 232 227

Altro 0 1 1 1 2

Minori spese 764 9 15 23 33

Riduzione Fondo per li rifinanziamento della riforma 
degli ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e 
delle politiche attive 762 0 0 0 0

Riduzione commissioni a istituti di credito e a Poste 
italiane Spa per servizi di pagamento delle prestazioni 
pensionistiche 1 6 11 14 14

Altro 1 3 4 10 20

UTILIZZO RISORSE 3.603 739 731 726 722

Minori entrate 0 0 0 0 0

Maggiori spese 3.603 739 731 726 722

Modifiche alla disciplina della rivalutazione automatica 
delle pensioni da applicare con riferimento agli indici di 
rivalutazione per gli anni 2012-2013 (attuazione 
sentenza Corte Costituzionale n. 70 /2015) 2.839 . 730 715 701 687

Fondo sociale occupazione e formazione 762 0 0 0 0

Razionalizzazione procedure di pagamento trattamenti 
INPS e rendite vitalizie INAIL 1 6 11 19 2 7

Altro 1 3 4 6 8

EFFETTO SULL’INDEBITAMENTO NETTO -2.180 -489 -479 -469 -460

Nota: Eventuali imprecisioni derivano da arrotondamenti.
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1 TAV. A2: EFFETTI DEL DECRETO LEGGE N. 78 DEL 20 ÌS  SULL’INDEBITAMENTO NETTODELLA PÀ (valori 
1 in milioni; al lordo degli oneri riflessi) • . v • V ' " y ■ .• v • • ' ■ ■ //■ ' . :.v ■

2015 2016 2017 2018 2019
MAGGIORI RISORSE 382 81 40 48 42
Maggiori entrate 22 10 13 21 25
Assunzioni straordinarie nelle forze di polizia e nel Corpo 
nazionale dei W.FF. (effetti fiscali) 8 5 0 0 0

Adeguamento dotazione organica AIFA (effetti fiscali) 0 1 4 7 8
Proroga dell'impiego d i personale militare delle Forze 
armate in operazioni d i controllo del territorio (effetti 
fiscali) 13 0 0 0 0
Altro 1 3 9 14 17

Minori spese 361 71 28 27 17
Riduzione crediti d i imposta rate ammortamento mutui 

. ricostruzione Emilia 140 0 0 0 0
Rimodulazlone risorse per eventi calamitosi 2012 - 
Riduzione risorse PCM 98 26 0 0 0

Riduzione Fondo attualizzazione contributi pluriennali 60 0 0 0 0
Riduzioni d i spese connesse al versamento in entrata
delle disponibilità Consap
destínate al Fondo esigenze indifferibili 59 11 0 0 0

Altro 4 33 28 2 7 17

UTILIZZO RISORSE 361 73 36 41 34
Minori entrate 13 26 0 0 0

Proroga al 31 Dicembre 2016  esenzione IMU per 
immobili ubicati nelle zone colpite dal sisma dei 20 e 29  
maggio 2012 13 26 0 0 0

Maggiori spese 348 47 36 41 34
Interventi a favore delle popolazioni colpite dagli eventi 
calamitosi del 20  e 29 maggio 2012 205 0 0 0 0

Anticipazione d i liquidità agli Enti locali commissariati 0 10 10 10 0

Adeguamento dotazione organica AIFA 0 3 S 14 17
Assunzioni straordinarie nelle forze di polizia e nel Corpo 
nazionale dei W.FF. 17 11 0 0 0
Potenziamento delle misure di sorveglianza dei livelli dei 
controlli di profilassi internazionale ■3 2 2 2 2
Proroga dell'impiego di personaje militare delle Forze 
armate in operazioni d i controllo del territorio (personale 
e oneri di funzionamento) 41 0 0 0 0
Rldetermlnazione obiettivo Patto di stabilità interno 
Regione Valle d'Aosta 60 0 0 0 0
Riduzione obiettivi Patto di stabilità interno Comuni e 
Province Emilia Rotnugria 20 0 0 0 0
Altro 2 20 15 15 15

EFFETTO SULL’INDEBITAMENTO NETTO 22 7 5 7 9

Nota: Eventuali Imprecisioni derivano da arrotondamenti.


